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LIGURIA LABORATORIO PER LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
Ieri a Savona, i rappresentanti di Fratelli d’Italia hanno organizzato una tavola rotonda sul tema che sarà al 
centro di un referendum consultivo in primavera. Molto apprezzato l’intervento, in collegamento, del ministro 
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PRIMO «PORTE APERTE» NEI CONCESSIONARI 

Debutta la 500 Hybrid 
prodotta a Mirafiori

Loredana Polito  

! Dopo una settimana di celebrazioni a Torino, la nuova 
Fiat 500 Hybrid è ora disponibile per il pubblico in tutti i 
dealer italiani, dove è adesso possibile ammirarla da vi-
cino e provarla su strada. 

Questo week-end nel capoluogo piemontese e in tut-
ti gli altri showroom italiani si tiene infatti l’esperienza 
«Sei bellissima», con iniziative speciali dedicate all’ico-
nica vettura del Gruppo Stellantis. Si tratta del primo «Por-
te Aperte» dedicato alla nuova 500 Hybrid: un appunta-
mento commerciale atteso che conclude la settimana di 
celebrazioni a Torino, trasformata in un palcoscenico in-
ternazionale. L’evento, ospitato dalla rete di vendita Fiat 
in tutta Italia, offrirà l’opportunità di testare il modello 
che segna il ritorno della 500 nello storico stabilimento di 
Mirafiori, dove fu prodotta per la prima volta nel 1957. 

La Fiat 500 Hybrid Pop è già ordinabile al prezzo pro-
mozionale di 16.950 euro, in caso di rottamazione e con 
finanziamento tramite Stellantis Financial Services Ita-
lia. Le prime consegne sono previste per gennaio 2026.

L’attacco di Angelo Vaccarezza (FI)

«Ancora la bandiera palestinese a Savona»
«Nonostante la diffida della Prefettura è ricomparsa sul palazzo comunale»

ANGELO VACCAREZZA   Capogruppo regionale di FI, a Savona

«Sul balcone del Comune di Savo-
na, affacciato su piazza Sisto IV, è 
stata nuovamente esposta la ban-
diera palestinese. La bandiera era 
già stata esposta in passato e, per 
quanto risulta, rimossa a seguito 
di una diffida della Prefettura». Co-
sì ieri Angelo Vaccarezza, capo-
gruppo regionale di FI ha denun-
ciato il caso. «Non sappiamo se 
questa nuova esposizione sia av-
venuta perché chi amministra ri-
tenga di poter ignorare le regole, 
per una volontà di sfidare le auto-
rità, oppure per altre motivazioni 
comunque riconducibili ad una 
certa parte politica- dice Vacca-
rezza - Vale la pena ricordare che 
la normativa è chiara. L’articolo 8 
del D.P.R. 7 aprile 2000, n. 121 e 
l’articolo 32 del D.P.C.M. 14 apri-
le 2006, come modificato dal 
D.P.C.M. 16 aprile 2008, stabili-
scono che la bandiera di uno Sta-
to estero non possa essere espo-
sta sugli edifici pubblici, salvo spe-
cifiche autorizzazioni. Nel caso 
della palestina, che tra l’altro non 
è nemmeno uno Stato pienamen-
te riconosciuto dall’Italia, il divie-
to si applica a maggior ragione. 
Non sorprende quindi che, in si-
tuazioni analoghe, le Prefetture 
di Bologna, Brescia, Ravenna e 
Lecco siano intervenute chieden-
done la rimozione. Perché dunque 
Savona, dopo essere già incorsa 
una volta in questa violazione, ci è 
ricascata?», si domanda il consi-
gliere regionale. «La risposta più 
probabile è un semplice e preoc-
cupante disprezzo delle regole, 
che qualcuno ritiene di poter igno-
rare. A rendere ancora più amara 
questa giornata c’è il fatto che pro-
prio oggi (ieri, ndr) ricorre l’anni-
versario dell’uccisione di Carlo Ca-
salegno, vicedirettore de La Stam-
pa, assassinato dalle Brigate Ros-
se. E, proprio in queste ore, stia-
mo assistendo alle immagini del-
la sede de La Stampa devastata 
da gruppi che si considerano ere-
di della medesima matrice ideo-
logica».

! “Io rispetto il governo del mio Paese, ma mi sentirei 
indegno di rappresentare i fieri montanari dei Manda-
menti di San Damiano e Prazzo se, per opportunismo, 
avessi, sotto qualsiasi forma, rinnegata la fede liberale 
che professai in tutta la mia vita, e che fu quella di tutti i 
nostri rappresentanti dal 1848 in poi. Ricorderò finché 
avrò vita le costanti e magnifiche prove di fiducia avute 
dai paesi in mezzo ai quali vissero per secoli i miei ante-
nati”.  Sono le parole conclusive della lettera di Giovanni 
Giolitti, datata da Roma il 21 dicembre 1925, agli eletto-
ri che nel 1920 lo avevano confermato al Consiglio pro-
vinciale di Cuneo. (...)

L’INTERNAZIONALE 
AZZURRA

segue a pagina 6

di Aldo A. Mola

EDITORIALE

! Savona è stata scelta dai 
rappresentanti di FdI come 
primo laboratorio territoria-
le per la riforma della giusti-
zia voluta dal Governo Melo-
ni. La tavola rotonda nazio-
nale di ieri ha visto la parteci-
pazione di magistrati, avvo-
cati e rappresentanti del cen-

trodestra. Matteo Rosso ha 
sottolineato l’urgenza di un 
sistema giudiziario più effi-
ciente e vicino ai cittadini. 

Il ministro Carlo Nordio ha 
ricordato l’evoluzione del 
processo accusatorio e l’im-
portanza della fase referen-
daria. Il senatore Gianni Ber-

rino ha evidenziato la neces-
sità della separazione delle 
carriere per garantire impar-
zialità.Altri magistrati e avvo-
cati hanno richiamato equità 
processuale, parità delle ar-
mi e chiarezza normativa.
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FREDDA 

a Borgo san 
Dalmazzo (CN)

Soracco e servizi da pagina 13 a pagina 15

Felicia Bello 

! L’Istituto Confucio della 
Università degli Studi di To-
rino ha ricevuto un presti-
gioso riconoscimento inter-
nazionale per l’innovazione 
nelle «Buone pratiche» 
nell’insegnamento della lin-
gua cinese grazie all’uso 
dell’intelligenza artificiale. 

Soltanto una quindicina 
di Istituti Confucio, su oltre 
500 nel mondo, hanno otte-
nuto un simile attestato. Il 
premio è stato conferito du-
rante la Conferenza Mon-
diale sulla Lingua Cinese, 
che si è tenuta a Pechino, fo-
calizzandosi sul rinnova-
mento della didattica grazie 
alle opportunità offerte 
dall’AI.  

In questo contesto, il la-
voro dell’Istituto Confucio 
del capoluogo piemontese è 
stato selezionato come un 
modello di eccellenza 
nell’applicazione della tec-
nologia all’insegnamento 
linguistico.

Premiato 
l’Istituto 
Confucio 
di Torino

PER USO IA

Coldiretti: 
«Servono più 
alberi in città»
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Domenica 30 novembre 2025 il Giornale del Piemonte e della LiguriaÊ

segue dalla prima 

(...)  Che cosa era accaduto  
Semplice. Benito Mussolini, 
capo del governo, ministro 
degli Esteri, della Guerra, del-
la Marina e dell’Aeronautica, 
con Luigi Federzoni all’Inter-
no e altri super-fedelissimi nei 
ministeri chiave, aveva deci-
so la spallata finale contro i li-
berali. Lo aveva dichiarato un 
mese prima in Senato. Dopo 
aver sgominato il socialismo 
e la massoneria voleva abbat-
tere lo “Stato liberale” e sosti-
tuirlo con quello integralmen-
te “fascista”, un regime fonda-
to su una nuova “religione” 
(parole sue). Ma per farlo do-
veva spazzare via quanti ne 
costituivano l’ultimo baluar-
do in Parlamento. Non pote-
va certo cacciarli dal Senato 
vitalizio, ove erano stati no-
minati dai re, Umberto I e 7it-
torio Emanuele III. E neppu-
re dalla Camera, nella quale 
costituivano un’esigua pattu-
glia sempre presente in Aula e 
quindi ottemperante al rego-
lamento, a differenza delle al-
tre opposizioni appollaiate 
sull’inutile “Aventino”, assen-
ti ingiustificate ai lavori e 
quindi passibili di espulsione, 
poi comminata nel 1926. 
   Però li si poteva e doveva 
escludere dalle cariche pub-
bliche. 
   Giolitti era deputato dal 
1882, membro del consiglio 
provinciale di Cuneo dal 1885 
e suo presidente dal 1905. Mi-
nistro dal 1889 e cinque volte 
presidente del Consiglio, dal-
lo scranno cuneese aveva 
pronunciato discorsi che ave-
vano cambiato la storia d’Ita-
lia. Per metterlo a tacere biso-

gnava toglierglielo. Ma nel 
1925 i consiglieri provinciali 
fascisti erano appena una 
manciata su 60. Detto fatto. Il 
“duce” mandò a Cuneo un 
deputato di sua fiducia che 
convocò in prefettura alcuni 
consiglieri “liberal-vaganti” e 
altri appartenenti al partito 
popolare, cattolico. Spiegò lo-
ro che se l’amministrazione 
locale voleva i contributi sta-
tali per completare o avviare 
le opere pubbliche necessa-
rie essa doveva essere presie-
duta da un fascista. La mag-
gior parte firmò l’ordine del 
giorno dettato dal “missus” 
mussoliniano e lo pubblicò. 
Appena lo seppe, Giolitti si di-
mise da presidente e, “per ele-
mentare senso di dignità”, an-

che da quello di “consigliere”. 
   Tra quanti aderirono alla 
“lurida congiura” vi fu anche 
Antonio Bassignano, liberale, 
sindaco di Cuneo, subito do-
po messo in minoranza al Co-
mune e sostituito da una serie 
di commissari prefettizi fino 
alla nomina di un podestà, 
Giovanni Battista Imberti, di 
Racconigi, già esponente dei 
popolari, poi dei liberali e in-
fine fascista. 
   Giolitti, dunque, evocò la 
tradizione risorgimentale (il 
1848) e i “secoli di antenati” 
che si erano battuti per le li-
bertà fondamentali: di culto, 
di associazione e di stampa. 
Pochi giorni prima, Luigi Al-
bertini era stato estromesso 
dal “Corriere della Sera”. 7ia 

via liberali e democra-
tici vennero emargina-
ti dalla vita pubblica. 
Fu il caso, per citarne 
alcuni, del siciliano 7it-
torio Emanuele 0rlan-
do, del napoletano En-
rico De Nicola e del 
mantovano Ivanoe Bo-
nomi, originariamente 
socialista, presidente 
del Consiglio nel 1921-
1922 e dal 21 dicembre 1920 
Collare della Santissima An-
nunziata, cioè “cugino del re”, 
come Giolitti, che lo era dal 
20 settembre 1904. L’obietti-
vo del duce era chiaro: tenere 
in pugno le Camere, varare le 
leggi liberticide e, appunto, 
creare lo Stato fascista. Ci ar-
rivò quasi, ma per riuscirci 

avrebbe dovuto sottomettere 
anche il re. Invece 7ittorio 
Emanuele III conservò i po-
teri statutari. Quando venne 
il momento, il sovrano se ne 
valse per far riemergere la di-
rigenza liberale. AprÑ la via a 
uomini come Luigi Einaudi, 
senatore dal 1919, governato-

re della Banca d’Italia dal 
1944, e Marcello Soleri, depu-
tato dal 191�, ministro della 
Guerra nel 1922 e del Tesoro 
nel 1944. 
   Curiosamente (ma non tan-
to) erano tutti di famiglie ori-
ginarie della 7alle Maira, la 
stessa dei Giolitti. Costituiro-
no il referente italiano 
dell’“internazionale azzurra”, 
che fu a base dell’Unione eu-
ropea, contrapposta a quella 
“rossa”, filosovietica, e alla 
“nera”. Essa merita di essere 
rievocata attraverso le biogra-
fie dei suoi rappresentanti, 
scelti dai cittadini in libere vo-
tazioni nei collegi uninomi-
nali: un modello spazzato via 
dal “partito unico”. 
   E ora  L’articolo 49 della Co-
stituzione afferma che «i cit-
tadini hanno diritto ad asso-
ciarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale». Toccava 
al Parlamento assicurare la 
democraticità interna dei par-
titi. Non lo ha fatto. CosÑ tra i 
partiti e i cittadini si è aperta 
la divaricazione che genera 
l’astensionismo. I vertici di 
partiti e movimenti celebra-
no i loro riti e decidono chi 
deve rappresentare i cittadini 
a Roma e nel Parlamento eu-
ropeo. Le persone hanno al-
tre urgenze. Se ne disinteres-
sano perché si sentono inin-
fluenti nella scelta dei loro 
rappresentanti. Perciò trasfor-
mare il voto da “dovere civi-
co” in “obbligo”, come qualcu-
no auspica, vorrebbe dire pre-
cipitare nella partitocrazia, 
l’opposto di quanto occorre. 
      

AMEP�A��.PMB

LÏInternazionale AzzYrra

MÔEEJUPSJBMF

Il Salone gremito

Alessandro Marini 

! Nei giorni scorsi, in un gre-
mito Salone delle feste 
dell’Auditorium del Circolo 
Unificato dell’Esercito in cor-
so 7inzaglio a Torino, si è svol-
to un convegno con lo stori-
co e saggista Aldo Alessandro 
Mola dal titolo “Marcello So-
leri, Luigi Einaudi, Giuseppe 
Pella: dal Piemonte all’Euro-
pa”. Il tutto è avvenuto 
nell’ambito di un interessan-
tissimo dialogo di quasi due 
ore che il saggista cuneese ha 
avuto con il giornalista Diego 
Rubero, direttore del nostro 
quotidiano e con il giornali-
sta Alessandro Marini.  

Soleri, Einaudi e Pella, oltre 
ad essere stati tre grandi libe-
rali ed europeisti del Nove-
cento italiano, sono state tre 
figure accomunate dalla loro 
terra d’origine: Il Piemonte. 
Infatti, il futuro Presidente 
della Repubblica, cosÑ come 
Marcello Soleri, erano nativi 
della provincia di Cuneo, 
mentre Giuseppe Pella era 
originario di Biella, sebbene 
nel 1968 sia stato candidato 
nel collegio di MondovÑ, sem-
pre nel cuneese e in cui ven-
ne eletto come senatore. La 
loro importanza storica è do-
vuta in particolar modo al 
grande contributo che hanno 

dato, specialmente in ambito 
economico, all’Italia nel do-
poguerra, permettendole di 
uscire dai difficili anni della 
seconda guerra mondiale e 
favorendone l’integrazione 
europea. 

L’evento è stato voluto e so-
stenuto dalla Banca di Cara-
glio insieme al nostro giorna-
le e con l’adesione del Centro 
Studi Piemontesi e dell’Asso-
ciazione di Studi Storici Gio-
vanni Giolitti. A dare il ben-

venuto ai partecipanti è inter-
venuto con un saluto intro-
duttivo Giorgio Draperis, di-
rettore generale della Banca 
di Caraglio, importante istitu-
to di credito cooperativo che 
oltre alla capillare presenza in 

provincia di Cuneo conta an-
che filiali in Liguria e a Tori-
no  (in tutto sono �1 gli spor-
telli) e che annovera oltre 12 
mila soci e 6� mila clienti.  Nel 
suo intervento Draperis ha 
anche ricordato Maurizio Sel-

UNÏINIZIATI:A DELLA BANCA DI CARAGLIO E DEL NOSTRO GIORNALE 

A Torino il conveKno di Mola sY Soleri� EinaYdi e Pella 

/o storico e saggista cuneese ha illustrato alla platea le Eiografie e il pensiero di tre grandi liEerali del 1ovecento

Il direttore generale della &anca 
di Caraglio +iorgio (raperis

(a sinistra� il direttore (iego 6uFero, lo storico e professore %ldo %� 1ola e lo storico e giornalista %lessandro 1arini

Servizio fotografico a cura 
di Nicolò Costamagna

la, il banchiere scomparso un 
paio di giorni prima. 

Per l’occasione, inoltre, è 
stato presentato l’ultimo libro 
dello stesso Aldo Mola “1925 
7erso il Regime” edito da Ba-
stogiLibri. Argomento che 
viene approfondito ampia-
mente nel resto delle pagine 
con un estratto del volume.

«���� :erso il 6egime»
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